
Un fiume di fuoco, il più grande che si conosca 
al mondo, rinnova nel piccolo borgo molisano
un’antica tradizione locale

di Marina Ciococloni

E’ il fuoco il protagonista princi-
pale della ‘Ndocciata, la festa
che anima Agnone l’8 e il 24
dicembre. Lungo il corso princi-
pale della cittadina i portatori
delle cinque contrade agnonesi
sfilano vestiti con le cappe tradi-
zionali in un corteo di mille
torce infuocate.  Secondo la tra-
dizione pagana i falò rituali
accesi in occasione del solstizio
d’inverno rappresentavano la
preghiera degli uomini contro le
forze dell’ignoto, la vittoria del
giorno sulla notte, del sole sulle
tenebre e del bene sul male. Il
fuoco era considerato fonte di
fertilità per il mondo animale e
vegetale e per gli uomini tutti.
Con l’avvento del Cristianesimo
si trasformò nella luce che
riscalda il Dio nascente nel gior-
no di Natale. Il rito del fuoco di
Agnone trova rispondenza nella
tradizione delle “farchie” abruz-
zesi, nelle “failles” francesi e nei
fuochi soltiziali celtici di
Normandia e Galles e si è man-
tenuto invariato nel corso dei
secoli nonostante lo sfaldamento
dell’antica società agricolo-
pastorale che lo caratterizzava.  
Nel 2011 la ‘Ndocciata di
Agnone è stata riconosciuta dal
Ministro del Turismo, Michela
Brambilla, Patrimonio d’Italia
per la tradizione e inserita tra le
34 manifestazioni italiane di
eccellenza. Il 7 dicembre 2012 è
stata oggetto di un francobollo
emesso nella serie tematica “Il
Folklore Italiano” e riprodotto in

tre milioni di pezzi e nel 2015, il
26 settembre, il fuoco di Agnone
ha illuminato Milano alla darse-
na dei navigli durante l'Expo
fuori salone attirando circa
50.000 spettatori.
Riconoscimenti importanti per
Agnone che ogni anno rievoca la
tradizione con un lungo corteo
di ‘Ndocce che si apre alle ore
18 con il suono della campana
della Chiesa di Sant’Antonio
Abate e dà l’avvio alla proces-
sione con i gruppi delle cinque
contrade cittadine (S. Onofrio,
S. Quirico, Collesente, Guastra,
“Capammonde e Capabballe”). I
primi a sfilare sono i gonfaloni
di rappresentanza seguiti dai
figuranti di ogni contrada, donne
e bambini vestiti con i costumi
tradizionali e gli animali che
rappresentano le scene di vita
contadina; giungono quindi le
‘Ndocce più piccole portate a
spalla dai bambini, seguite dalle
‘Ndocce sempre più grandi,
prima singole, poi doppie e via
dicendo fino alle ‘Ndocce da 20
torcioni. Il corteo si chiude con il
portatore che ha sulle spalle la
‘Ndoccia a ventaglio composta
da 22 torcioni.
Le ‘Ndocce di Agnone, costruite
tutte dalla famiglia Porfilio,
sono costituite da legno di abete,
pianta resinosa e di facile com-
bustione, stagionato e tagliato
fino a ridurlo in listelli sottili
chiamati “scaroiche” legati tra
loro prima con fil di ferro e poi
spago naturale o liane (“vetoc-
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In apertura: sfilano le ‘Ndocce del grande corteo di fuoco lungo 

il corso principale del borgo. Qui a destra dall’alto: veduta 

della facciata della Pontifica Fonderia Marinelli; 

uno dei portatori dei gonfaloni 

di Agnone vestito con la cappa tradizionale; 

si scaricano le ‘Ndocce che faranno parte del corteo. 
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chie”). Tra i listelli sono inseriti rami di gine-
stre secche per far aumentare l’infiammabilità
della ‘Ndoccia.  Quest’anno ricorre il venten-
nale della ‘Ndocciata offerta a Giovanni Paolo
II in Piazza S. Pietro (8 dicembre 1996) e la
Proloco di Agnone, d’intesa con Comune,
Regione Molise e Provincia di Isernia ha deci-
so di festeggiare la ricorrenza dedicando la
festa del prossimo 8 dicembre a San Giovanni
Paolo II, alla presenza di prelati della Città del
Vaticano e con un calendario di eventi ancor
più articolato che comprenderà mostre, merca-
tini, concerti. La manifestazione sarà replicata
come ogni anno il 24 dicembre, sempre alle 18,
quando avrà luogo la Grande Vigilia
Agnonese: dopo la sfilata si terrà il presepe
vivente curato dal Cenacolo Culturale di
Agnone. 
Alle ‘Ndocce sono legate molte tradizioni loca-
li, tra le quali la principale è “fare la comparsa”,
cioè il rito di corteggiamento verso l’amata. Il
giovane lasciava la ‘ndoccia davanti alla porta
di casa della ragazza: se la porta si apriva e la

‘ndoccia era lasciata a consumarsi davanti alla
casa era un segno positivo, ma se un secchio
d’acqua la spegneva era meglio rivolgere i pro-
pri interessi altrove. Agnone, piccola cittadina
dell’entroterra molisano in provincia di Isernia
è una località situata lungo il percorso degli
antichi tratturi utilizzati dai pastori che
dall’Abruzzo conducevano eserciti di greggi
verso le pianure pugliesi. Caratterizzata per
secoli da una società agricolo-pastorale oggi si
fregia del titolo di bandiera arancione, il mar-
chio di qualità turistico-ambientale che il
Touring Club rilascia a quei borghi che rispon-
dono a determinati parametri. Il vanto cittadino
è la storica Pontificia Fonderia Marinelli
(www.campanemarinelli.com). Da sempre
nelle mani della stessa famiglia, è la più antica
azienda a conduzione familiare d’Italia e una
delle più antiche del mondo. Dall’Europa al
Sud America passando per l’Asia Orientale le
campane Marinelli sono presenti in tutto il
mondo: le ultime tre sono partite alla volta
della cattedrale di Sanggau in Indonesia, men-

TURISMO ITALIA - MOLISE

108 CARAVAN E CAMPER GRANTURISMO

SOSTA

Area camper attrezzata nei pressi del-

l’ospedale e dello stadio. In leggera pen-

denza. Gps: 41.81129N 14.3783E

INFO

Proloco di Agnone: tel. 086577249

www.prolocoagnone.com 

proloco.agnone@gmail.com 

Presidio Turistico: tel. 086577722 

presidioturistico.agnone@tin.it 
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tre prima di queste altre due sono andate in
Macedonia. Sempre di  Marinelli era anche la
Campana del Giubileo del 2000 e in quell’oc-
casione fu proprio Giovanni Paolo II che pre-
senziò alla fase di fusione. Nello stesso edificio
della fonderia da alcuni anni è stato allestito il
Museo storico della campana Giovanni Paolo
II, visitato ogni anno da oltre 40.000 persone.
Tra le altre attività artigianali che nei secoli
hanno reso nota Agnone c’è il rame e, anche se
la maggior parte della produzione ormai è
industriale, l’ultimo ramaio, Luigi Cocucci, a
85 anni non ha ancora gettato la spugna, men-
tre l’oreficeria, che nel secolo scorso contava
20 botteghe artigiane e dava lavoro a oltre un
centinaio di persone, ormai è un ricordo.
Agnone, insieme con Guardiagrele, era uno dei
centri maggiori per la produzione orafa, ma
poco a poco le botteghe hanno chiuso tutte.
L’ultimo artigiano però, quando è andato in
pensione, ha pensato di lasciare il suo laborato-
rio intatto come testimonianza: lo si può ammi-
rare all’angolo della Salita Serafini con le per-

siane aperte e l’interno protetto da una lastra di
vetro che permettono di ammirare l’ambiente,
con il tavolo da lavoro dove sono allineati in
bella mostra gli strumenti che si usavano per
produrre quei piccoli capolavori orafi come la
presentosa, il medaglione a forma di stella con
due cuori al centro contornati da spirali in fili-
grana, che si donava alla fidanzata come pro-
messa di matrimonio. 
Agnone è famosa anche per i latticini. In paese
abbondano i caseifici artigianali che ogni gior-
no producono scamorze, stracciate, caciocaval-
li, ricotte, bocconcini, ecc. di ottima qualità.
Nel Caseificio Di Nucci (www.caseificiodi-
nucci.it), storica azienda originaria di
Capracotta che produce formaggi dal 1662,
prenotando è possibile visitare il laboratorio di
produzione e il Museo storico “Massaro
Giovanni Di Nucci” che raccoglie gli strumenti
appartenuti ai massari e ai mastri casari della
famiglia e approfondire la storia di questa anti-
ca arte casearia. Al termine della visita viene
offerta una degustazione. 
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Sullo sfondo veduta del centro storico di Agnone. A sinistra, 

nel riquadro, uno dei portatori con una ‘ndoccia 

composta da 12 torcioni infuocati. 

A destra, dall’alto: personaggi del corteo con i costumi tipici; 

il caciocavallo è uno dei prodotti di eccellenza agnonesi; 

la salsiccia a metro, altro prodotto di qualità locale; 

focus su una delle campane Marinelli.
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